
➢ Per il Papa, i Vescovi, i Sacerdoti e i Diaconi, perché nel servire da vicino 
l’Eucaristia imparino a servire i fratelli con l’umiltà e la carità di Cristo, pre-
ghiamo.  

 

➢ Per i Religiosi, le Suore, i Consacrati nel mondo, perché siano pane spezzato 
per i fratelli, luce per la comunità cristiana e autentici testimoni                
dell’Amore di Cristo, preghiamo. 

 

➢ Per i Missionari, perché la Parola di Dio li preceda nella carità e siano segno 
reale del Buon Pastore che va in cerca della pecorella smarrita, preghiamo. 

 

➢ Signore, assisti i nostri ragazzi e nostri giovani, perché finalmente liberi  
dalle suggestioni del facile consumismo, possano crescere alla scuola di  
Cristo e aprire il loro cuore alla gioia della sua chiamata, preghiamo. 

 

➢ Perché ogni comunità parrocchiale elevi al Padrone della messe la preghiera                 
incessante per le vocazioni al sacerdozio ministeriale e alla vita consacrata e 
si impegni a promuovere quotidianamente la pastorale per le vocazioni, 
preghiamo. 

 

.PREGHIERA  
 

O Gesù, divino Pastore delle anime, che hai chiamato gli Apostoli per farne pe-
scatori di uomini, attrai a Te ancora anime ardenti e generose di giovani, per renderli 
tuoi seguaci e tuoi ministri. 

 

Dischiudi loro gli orizzonti del mondo intero, ove il muto supplicare di tanti fra-
telli chiede luce di verità e calore di amore: perché, rispondendo alla tua chiamata, pro-
lunghino quaggiù la Tua missione. 

 

Estendi, o Signore, la tua amorosa chiamata anche a molte anime di donne illiba-
te e generose, e infondi loro l’ansia della percezione evangelica, e la dedizione al servizio 
della Chiesa e dei fratelli bisognosi di assistenza e di carità. Amen. 

 

Presidente: In comunione con tutti i membri dell’UNIONE DI PREGHIE-
RA PER LE VOCAZIONI, eleviamo un’ultima preghiera: 

 

O Cuore dolcissimo di Gesù, che avendo detto: “Pregate il Padrone della 
messe, perché mandi operai alla sua messe”, ci hai dato fiducia di esaudirci quando 
questa grande grazia ti domandiamo, noi per obbedire al comando del tuo di-
vino zelo, ti supplichiamo perché ti degni di mandare buoni operai alla santa 
Chiesa e ti indirizziamo a tale scopo la più efficace di tutte le preghiere che Tu 
ci hai insegnato:  

Padre nostro… (cantato) 
 

BENEDIZIONE E REPOSIZIONE 
 

Canto finale 
 

 

 

Itinerario di preghiera e di adorazione a seguito  della “Giornata Mon-

diale di Preghiera per le Vocazioni”  
 

Canto di introduzione 
 
Presidente: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
Il Signore Gesù, testimone vero dell’Amore del Padre, che per la salvezza del 

mondo intero ha offerto la sua vita, sia con tutti voi. 
La vita religiosa, o, come si preferisce dire oggi, la vita consacrata, ha 

segnato da sempre il cammino della Chiesa: “Non si può rendere testimonianza 
dell’assoluto che è Dio, se non vivendo la totalità del dono di sé, espressa anzitutto 
nel martirio, ma anche in varie forme di consacrazione, tra cui eccelle la professione 
dei consigli  evangelici”. (Comm. Cei) 

I consacrati e le consacrate hanno saputo cogliere questa grazia e               
accettare nei loro cuori la fiamma viva del Signore e del Vangelo. Il loro è un 

sì totale, da veri discepoli di Cristo, che fa della loro vita una continua mis-

sione: la missione di indicare al mondo intero la via che porta a Cristo, di an-
nunziare la salvezza e la speranza che vengono da Lui, ma, soprattutto, la 
missione  di manifestarlo e celebrarlo con la propria vita.  
 
 
  

Il tema del nostro incontro è: 
 

 VOCAZIONE: IL SÌ ALLA VITA CONSACRATA 
 

Chiediamo nella nostra preghiera l’aiuto e la forza dello Spirito Santo perché 
nel mondo ci siano sempre di più giovani capaci di farsi infiammare il cuore dal suo 
fuoco e  rispondere alla chiamata di Cristo.  

 

 INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 
 

Canto 
 

Da proclamare dopo il canto 
 

Donaci, Signore,  
il tuo Spirito di sapienza e di intelligenza  
per discernere in questo mondo incerto 
i veri valori e il falso luccichio di idee e di azioni. 
 



Donaci, Signore,  
il tuo Spirito di coraggio e di forza  
per resistere alla paura dei cambiamenti necessari  
per sostenere una fraternità più grande,  
per manifestare una giusta solidarietà, 
e per accettare la condivisione e la privazione.  

  
 Ed ora, con fede profonda, accogliamo Cristo Gesù, vivo e vero nel Sacra-

mento del pane eucaristico, che nel silenzio dell’Altare parla ai nostri cuori e si 
fa intercessore presso il Padre  di tutte le nostre preghiere. (in ginocchio) 
 
 

ESPOSIZIONE EUCARISTICA  
 

Canto d’esposizione 
Preghiera 

 
 

Signore Gesù, presente nel Sacramento dell’altare, 
io credo in Te, Ti adoro e Ti amo. 
Ridesta nella mia anima il desiderio di Te; 
donami la ricchezza del tuo Amore. 
Fa tacere in me il rumore delle cose vane; 
rendimi docile al tuo divino volere 
perché cerchi solo ciò che piace a Te. 
Libera il mio cuore dal male 
perché Tu possa stabilire in esso 
la tua abitazione per sempre. 
 

Adorazione e preghiera silenziosa 
 

Canto 
 
Lettore:  
Vivere la vita evangelica, secondo i valori della povertà, della castità e 

dell’obbedienza, è l’impegno centrale di ogni uomo o donna che si consacra al 
Signore. È l’impegno assunto con il sì alla chiamata di Dio e con la volontà a       
seguire Cristo, a seguire il suo modo di vivere, a diventare fiamma che brucia 
per illuminare il mondo. La loro testimonianza è di vitale importanza per il  
cammino della Chiesa e dei cristiani, poiché  è proprio a questa testimonianza 
che  è legata anche la fioritura di nuove vocazioni.  

 

 

La vita consacrata: il sì totale a Cristo! 
 
Presidente:  

Divorati dal fuoco di Cristo. Qui sta la vera radice della testimonianza dei 
consacrati: ardere dello stesso Amore per il mondo di cui brucia Dio, essere           
divorati dallo stesso Fuoco che Cristo ha portato sulla terra; portare questo fuoco 

nella vita della Chiesa e degli uomini, attraverso la testimonianza pubblica delle             
Beatitudini evangeliche. 

 

Lettore:  
Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati gli afflitti, 

perché saranno consolati. Beati i miti, perché erediteranno la terra. Beati quelli che 
hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. Beati i misericordiosi, 
perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati 
gli operatori di pace, perché saranno  chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati per 
causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. Beati voi quando vi insulte-
ranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi 
per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei 
cieli. Così infatti hanno perseguitato i profeti prima di voi. (Mti 5, 3-11) 

 

Tutti            Lo spirito del Signore Dio è su di me  
 perché il Signore mi ha consacrato con l'unzione; 
 mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai miseri, 
 a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, 
 a proclamare la libertà degli schiavi, 
 la scarcerazione dei prigionieri, 
 a promulgare l'anno di misericordia del Signore, 
 un giorno di vendetta per il nostro Dio, 
 per consolare tutti gli afflitti, 
 per allietare gli afflitti di Sion, 
 per dare loro una corona invece della cenere, 
 olio di letizia invece dell'abito da lutto, 
 canto di lode invece di un cuore mesto. 
 Essi si chiameranno querce di giustizia, 
 piantagione del Signore per manifestare la sua gloria. (Isaia 61,1-3) 
  

 Lettore:  
Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva 

loro fissato. Quando lo videro, gli si prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano. 
E Gesù, avvicinatosi, disse loro: «Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate 
dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e            
dello Spirito santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io  
sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo». (Mt 28,16-20) 
 

 

Breve meditazione  
 
 

Canto 

PREGHIAMO PER LE VOCAZIONI 
 
 

Presidente: Ed ora, diamo voce al grido dell’umanità che invoca dal Padrone della 
messe i Buoni operai per la costruzione del regno di Dio. Con fiducia diciamo: 

 

               Rit. Manda, o Signore, gli operai per il Vangelo. 
 


